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Egli è par caro ad anima veramente italiana poter dire: 
ogni grandezza di azioni, ogni elevazione di spirito nell' uomo 
ebbero da questa Italia nascita vigore incremento ; e corsi in 
vero i tempi di sua gloria antica, spenti par anche la pos- 
sanza ed il dominio universale di lei per leggi e per armi, 
da questo cielo partirono i lampi primi diradatori delle set- 
tentrionali nebbie ; udì quest* aria i primi accenti , valersi 
qui le prime linee , che il bello della natura portarono all’ im- 
maginazione ed al cuore-; sovra questo suolo conobbersi le 
prime forme di giusto regime civile evenne sicura la dignità 
dell’uomo sotto l’egida inviolabile del diritto. In questa terra 
spuntarono i germi primi di ogni filosofico sapere , e gli alti 
pensamenti di Ciordano Bruno del Teresio del Campanella, 
e le maravigliose scoperte di tanti altri illustri italiani antichi 
diedero a molti sagaci moderni stranieri nome ingiustamente 
immortale. Italiano fu pure 1* urto- primo alla neghittosa Eu- 
ropa , onde T orientale commercio diffuse nuovamente i suoi 
tesori a comodo e decoro della vita civile per lunga tempo 
da usi barbari imbrutita; italiano fu quel primo movimento, 
che l’ uomo vergognoso quasi di stare nel brave giro della 
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patria per mari ignoti e remotissimi climi in cerca condusse 
di nuove idee di nuovi esseri di nuovi costumi. Da oltre 
cinque secoli accenna Vinegia la gloria immortale di Marco 
Poio , che il nome ignoto di lei a quasi tutte le contrade e 
i porti dell* Asia insegnava , che vide primo l’isola di Mada- 
gascar, che disegnò quel Capo di Buona Speranza per la 
scoperta del quale , due secoli dopo , menarono sì gran vanto 
i Portoghesi , incuorati anche in essa dal maraviglioso ardire 
dell’altro viniziano Luigi Ca da Mosto; stanno pure nelle 
Storie di quella repubblica eterni i nomi de’ fratelli Zeni , i 
quali, stanchi del golfo e del mediterraneo, spinsero primi le 
animose prore fino all' incerto mare dell' agghiacciato polo. 
Ricorda con esultanza Genova il ritrovamento delle Canarie, 
e Andalone dal Nero , che tutto quasi 1* antico orbe sotto 
qualunque orizzonte, cento lustri or sono, viaggiava. Ricorda 
Amalfi ^ preziosa terra, da cui, in quel tempo- stesso, a nuovo 
impero i venerandi si trassero monumenti del romano diritto, 
ricorda, io dico, Flatio Gioia, e con lui la misteriosa virtù, 
della calamita , onde lasciato una volta il timido costeggiare , 
e l'infido osservar degli astri delle stagioni della spiaggia, 
divenne padrone 1’ uomo dell' acquo , «■ potò sicuro lanciarsi 
in mezzo alP immenso oceano. Ma.cho-'più, o. porofcò vado io 
queste glorie rammentando ? L’ unico avvenimento de’ secoli , 
il complemento , se posso dirlo , della creazione , la scoperta 
di un altro mondo non fu ella opera tutta da sola mente 
italiana concepita , da solo ingegno italiano diretta , da smi- 
surato italiano ardimento unicamente ad esecuzione condotta ? 
O Cristoforo Colombo , o tu al cui nome da trecento anni 
s’ alzano per riverenza i sapienti dell’ uno e dell’ altro emi- 
sfero, io ardisfco pronunziare il tuo elogio* Conosco, niuo mel 
rimbrotti, conosco il cimento a cui m’ espongo , veggo tutti 
gli ostacoli della carriera nella quale in’ innoltro ; stava anzi 
per- volgere indietro sbigottito il passo ; ma poiché pensai , 
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che r elogio di un sommo uomo , più die lo stolto orgoglio 
di misurare il talento di lui , è un tributo che il cittadino 
rende alla patria, e poiché conobbi gli omaggi a questa Italia 
non essere mai troppi, divenni tanto animoso per farlo. O miei 
concittadini , a ragione superbi <T esserle figli , perdonate alla 
tenuità del mio ingegno ; non -questo mi mosse , ma solo quei 
sacro verso la comune madre possente amore, che nella mente 
ingenerato, con irresistibile forza nel cuore divampa e impera. 

La scienza, che degli effetti cerca le più arcane cause + 
e delle cause i più nascosti effetti , e questi e quelle . equili- 
brando le più vere illazioni ne traggej l' entusiasmo, che forma 
passione dominante ed imperiosa di se ogni ottimo fine ; la 
prudenza , che per mezzo gli ostacoli del mondo fisico e i 
tortaosi avvolgimenti del morale o il passo arresta , o il più 
sicuro sentiero trasceglie; l’ ardire che i perigli o non vede, 
o non cura , o dispreiza , gli attributi preclari sono dell’ in- 
telletto e del cuore, che disgiunti, o variamente accoppiati 
famosi resero cotanti antichi , e a molti fra noi ancora nome 
procacciarono immortale. Disgiunti però, o variamente accop- 
piati io dico , mentre impossibile quasi , e certo rarissima « 
portentosa l’unione -di tutti loro mi sembra. Le storie de' sommi 
uomini in questo sentimento mi raffermano, e la ragione stessa 
mel dice; imperocché il sapere la passione sovente ammorza, 
toglie spesso prudenza l'ardire, « questo a quella non di rado 
s’ oppone. Vedi '1 sapiente Platone starsi tranquillo sul fato 
crudele di Socrate; vedi '1 vincitor di Farsaglia, l' arditissimo 
della repubblica atterratore abbandonarsi stoltamente a un 
branco di non ignoti ed impotenti nemici. Non aumenterò gli 
esempi; ben questo affermo: a concepire e compiere l’unico 
disegno dal Colombo immaginato ed eseguito , mi uom tale vi 
volea. a cui fosse stalo Iddio largo cosi da combinare in 
esso solo , « nell’ estremo grado queste quattro diverse , anzi 
spesso contrarie virtù. Sola la scienza poteva indicargli la meta , 
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infiammarlo per essa il solo entusiasmo , i mezzi apprestargli 
onde ottenerla la sola prudenza, il solo ardire per 1' incognito 
sentiero condurlo. Nè questa unione stupenda bastata tuttavia 
sarebbe, imperocché d’uopo era ciascheduna delle parti, da 
oui veniva , all’ altezza dell’ inaudito fine arrivasse , il quale 
siccome ogn’ intrapresa de’ secoli passati superava , cosi otte- 
nere non poteasi se non da forza , che a lui corrispondendo 
ad ogni altra anteriore prevalesse. Ora , senza più , in tal 
modo composto , e con tale potere stava il carattere di Cri- 
stoforo Colombo, carattere non da rettori co ingegno fantasticato, 
non per via d’argomenti di ragione desunto, ma per quella 
de’ fatti , anzi pel maravigliose imprendimene stesso ad evi- 
denza dimostrato. Oh ! aver potess’ io vigor di parola atto a 
mettere nella sua luce questo tutto straordinario! Oh! potess' io 
esprimere come queste quattro molle agendo sovente per di- 
verso . modo in lui , convenivano pur tutte sempre nello scopo 
medesimo , al paro de’ flutti , che cozzando insieme, nel centro 
stesso ricadono congiunti ! Oh ! potess’ io dire come la forza 
dell’ una quella dell’ altra maravigliosamente accresceva , e le 
vicendevoli mancanze con alterno supplemento compensavansi , 
onde al difetto dei «ccorctty a i» «mutai k fog a della 

passione, l’eccesso dell’ardire moderava il senno, e la tardità 
di questo era da quello eccitata! Ah! poiché non mi è dato 
poter presentare tutta ad un tempo questa sublime morale 
possanza , poiché la debolezza di mia vista non soffre fissare 
in un tratto questa luce nuova , io dividerò le forze e lo 
splendore di lei. Forse l’effetto del quadro verrà men vivo, 
ma avremo più lungo il piacere di contemplarlo. 

Non io arresterommi sull’educazione avuta dal Colombo: 
e che possono insegnare gli uomini a colui che porta nascendo 
il germe di una nuova creazione? Chi poteva dirigere ai si- 
stemi maravigliosi il Galileo il Leibnitz il Newton o il 
Cartesio ? Passarono que’ sommi tra le forme delle scuole, è 
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▼ero, ma sentite appena inanima <Ji essi le fisiche potenze 
disposte ad aiutarla, prese quel volo, che tentarono indarno 
seguire gli occhi de’ loro precettori sbalorditi. La memoriar 
termina tutta la scala che può ascendere 1' uomo mediocre T 
il quale raccoglie con premura le poche verità unite agl’ im- 
mensi errori del genere umano, ma noti avanza di una linea 
il sa pere ; ella non è all'incontro sennon il primo gradino pel 
genio; ei lo monta per correre da se a quel fine, il cui ar- 
chetipo non trova che nella propria mente. Cosi , senza tema 
di andar contro al vero, io posso asserire che il sommo mae- 
stro del Colombo fu la natura , il più gran libro la riflessione, 
la vera scuola il mare. Non è in mezzo ai sapienti di Pavia, 
non sulle carte di quell’ antico filosofo che, sostituendo quasi 
sempre la parola ai pensiero , ebbe la vanità di spiegare ogni 
fenomeno fisico e morale , che fu rispettato vivo dal più po- 
tente re della terra, che morto ebbe la sorte di passare in 
trionfo co’ suoi commentatori i secoli della barbarie , per 
averne un numero infinito ancora , per seder dispotico sovra 
le cattedre, attirarsi la venerazione, anzi le adorazioni de’ 
popoli, far lega colla religione stessa, onde perpetuare i suoi 
errori ; non è in fine nel segreto silenzio di un gabinetto , che 
io veggo l’ anima del Colombo innalzarsi sino all’ altezza de’ • 
cieli , stabilire i più grandi rapporti tra 1’ astronomia , e la 
navigazione, discender quindi sovra la terra, appoggiare que- 
st’arte, la più maravigliosa, a tutte le geografiche e nautiche 
cognizioni , senza le quali o resterebbe un vano desiderio , o 
sarebbe la tomba meritata dell’ uomo temerario. Se volessi 
correr dietro alle traccie ch’egli segnava nell’arduo sentiero; 
io dovrei dire come non acqua di mare alcuno portò giogo di 
vascello, che anche al suo sottoposta non fosse; dovrei dire, 
•come destinato ad estendere ovunque i confini del nostro sa- 
pere e dell’umana possanza, dov’ altra non giunse mai, l’ ar- 
ditissima prora a un grado spinse dal polo ; dovrei descriverle 
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«otto U vessillo (iella patria guerriero sui mari; dorrei animi* 
rarlo , ardente il legno da lui capitanato , gettarsi nell’ onde 
vorticose , e per tre leghe aovra il terribile oceano nuotando, 
giungere alla spiaggia del Portogallo ; dovrei rappresentarlo 
infine, stabilita eua stanza la nave, andare instancabilmente 
e ritornare da Lisbona a Madera, alle Canarie, alle Azore, 
a tutti i porti , a tutte l’ isole che il genio portoghese scopriva 
lungo la costa africana. Imperocché è al fuoco di questo 
genio nuovo e creatore, è sovra l' immensa vastità dell’ acque, 
è in mezzo agli altissimi prodigi della natura, è fra il terri- 
bile e sublime scontrarsi degli elementi , è sotto la scorta in- 
variabile del proprio sperimento , che la scienza del Colombo 
si forma, si estende quasi al paro degli oggetti ch’ella con- 
templa, lo fa essere uno tra sommi astronomi, uno tra gli 
esperti geografi, il primo tra i navigatori del secolo suo, e 
lo porta in fine ad afferrare quell’ alto pensiero , che al più 
grande progetto il conduce da umano ingegno concepito. 

Le Storie deVfatti e degli umani pensamenti segnano una 
linea di separazione tra tutti i tempi anteriori a Cristoforo 
Colombo, e l’epoca da lui cominciata e stabilita; tra le idee 
che occuparono l’ anima de* europei , e 1* unica 

che occupò sovranamente la sua. Per immenso tempo al mez- 
zogiorno , -e più all’ oriente , tutte J’ esterne si volsero dire- 
zioni di quelli. Là è mandato Bacco dalla favolosa Crecia , 
là è condotta la terribile falange dal Macedone , là porta le 
vincitrici aquile il romano guerriero. Gli antichi imperi , la 
sede primitiva delie arti delle leggi delle scienze chiamano 
verso <jue’ luoghi le osservazioni del viaggiatore e del geogra- 
fo , gli studi del letterato « del filosofo. La venerata culla 
delle religioni ai Fagodi invita il curioso Greco , alle im- 
posture della Mecca il fanatico Munsulmauo , al sepolcro' 
di Gerusalemme il devoto Crociato. La natura , prodiga dis- 
pensatrice colà de’ suoi tesori , ogni brama del commercio vi 
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attira; gareggiano i popoli per averne la preminenza, la terra 
è coperta di caravane, il mare di vascelli, e tutte le orien- 
tali strade che conducono all' India sono seminate di fattorie, 
di agenti, di empori. Lo spesso avvicendar dell’ armi, e della 
politica traporta da una nazione ad un' altra il monopolio 
la ricchezza il potere, ma la direzione rimane sempre la 
stessa , ma nella tenda o sulla uave del guerriero , nel gabi- 
netto del ministro , nel concilio propagator della fede , nello' 
Studio dell'uomo di lettere, al banco- o sul' legno del com- 
merciante non si ragiona che dell’ oriente. 11 Colombo , egli 
primo osa contraddire questa piega universale del genere 
umano , volge il dorso ove ogn’ altro tenea volta la faccia , 
e fissando lo sguardo all’ occidente s’ avvisa , che per quella 
opposta parte un' animosa prora ad una nuova terra giunge- 
rebbe , o all' ultimo incognito confine dell’ India idolatrata; 
Posso io aggirarmi intorno a quest’ unica idea, che vasi franca 
eontro l’ idee le abitudini i sistemi di tutti i secoli ante- 
riori , senza restare oppresso dalla grandezza di lei? Le parole 
sarebbero possenti a pareggiarla allora solo, che appartenes- 
sero ad una lingua esclusivamente formata pel genio. 

L’ uomo benché , colpa d’ originario difetto , non possa' 
impadronirsi che di qualche anello della grande catena scien- 
tifica, pure spinto da segreto orgoglio tenta ognora trovare 
delle staccate parti 1’ unione. Vergognosi però molti , quasi 
direi , di ammettere un vacuo immenso tra 1’ epoca della 
creazione e quella di Cristoforo , pensarono scorgere le 
remote origini della sua idea o in quegli antichi che fan- 
tasticarono vastissima I' estensione dell' India , o in coloro che 
gettarono qualche cenno immaginario sulla esistenza degli 
antipodi , o in Platone che descrisse la misteriosa Atlantide. 
Io vo’ credere che il Colombo , quantunque non venuto per 
erudirsi , ma per meditare , quantunque posto di tre lustri 
su quella nave che* non ha più lasciato, abbia avuto ozio per 
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•correre ed unire quanto per altri Fu scritto sulla forma , e 
sulle parti abitate ed abitabili della terra. Oh! qual ammasso 
di contraddizioni di errori di chimere non avrebbe egli 
scorto in que’ lunghi e decantati studi! Si parlava della 
estensione dell' India, quando niuno avea ancora osato varcare 
il Gange; si parlava degli antipodi, quando la figura sferica 
della terra non era che sin’ ipotesi da nessuno argomento so- 
stenuta ; si parlava dell’ Atlantide , quando o quest’ isola mai 
si vide, o era scomparsa agli occhi dell'uomo, o non era 
in fine che la Spagna stessa. Chi può stabilire in simili , e 
da molti ancora combattute idee, la semente del grande pen- 
siero di Cristofoko , di quel pensiero , «he non un vano si- 
stema di parole proponevasi , ma una esecuzione di fatto per- 
sonale? Che se vogliasi aver elleno servito a lui, come i rari 
e foschi lampi iu notte tenebrosa al viandante abbandonato a 
se in mezao alla foresta , immenso tuttavia il sapere , unico 
l’ intelletto del Colombo rimane ; unico in confronto di ogni 
altro , poiché egli solo seppe per quelli trovare la celata 
strada, solo seppe immaginare e convincersi dell’alto pro- 
getto, quando, tranne il Toscsneili da lui consultato, tutti 
rigettavamo i cosmografi di Kuropa , quando deridevanlo i 
sapienti di Lisbona sede allora di tali discipline precipua e di 
ogni magnanimo ardimento, e quando infine il valoroso Lusi- 
tano cercando in quell’epoca stessa una via, «he all’India il 
conducesse, all’oriente volgeva la prora; unico in confronto 
anche di que’ primi , poiché se la luce di essi è quella, come 
diceva, del fosco lampo, o l’incerta e vacillante di scintilla 
moribonda , la luce dal Colombo sparsa è la veritiera univer- 
sale del sole , e il concepimento suo è tanto lungi dal loro , 
•quanto lo é la fantasia dalla scienia , dall’ ipotesi la verità. ; 

Ah! non tentiamo togliere, o diminuire al genio la crea- 
zione de’; suoi pensieri. In essa è ripostala sola gloria, e forse 
là sola ricompensa di lui. Confessiamo , che l’ idea vera e 
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scientifica dii una nuova terra all’occidente, idea die dovette 
generarsi per immensi stadi, per incalcolabili osservazioni, 
pel ritrovamento di molte sino allora incognite verità , e 
nullameno che per la convinzione della figura sferica della 
terra , passo il più maraviglioso che abbia dato 1* uomo nella 
fisica del mondo, c tutta figlia dell’ intelletto del Colombo, 
su* proprietà sacra ed esclusiva , la quale disgiunta dall' ese- 
cuzione basterebbe a porlo tuttavia nella sedia prima tra 
coloro, che portarono molto lungi il confine de-fl’ umano sapere. 
O grande , contento di operare , tu non lasciasti traccia della 
via segnata dalla tua mente per giungere a tanto, nè io ten- 
terò, -che vana opera sarebbe, indovinare i segreti agenti che 
a quella somma altezza ti condussero. Mi è caro piuttosto 
immaginarti, stanco qnasi dalle tue sublimi meditazioni, dopa 
aver messo al cimento il tno cinico concetto co’ grandi principi 
dell’ astronomia della geografi* delle matematiche , co’ più 
speciosi fenomeni della natura, cogl’ indizi ch’ella stessa al 
tuo sguardo indagatore amava spiegare , con tutte le arti , « 
le nautiche cognizioni che sole potevano effettuarlo, e persino 
eoa que’ calcoli di probabilità , i quali sfuggono alle anime 
mediocri , ma ragionano altamente agl J ingegni superiori ; mi 
è caro, io dico, immaginarti piuttosto, solitario passeggiando 
sulle sponde dell’atlantico, ripetere quelle parole, che certo 
un nume ispirava a Seneca : „ Tempo verrà ne’ tardi anni , 
„ che ratto dell'oceano il freno, un nuovo Tifi nuovi mondi 
„ scoprendo, non sarà piò confine l’ultima THe tt . Esse erano 
dettate per te. E cosi quando in questa Italia fiorivano le 
lettere e le arti all’ ombra de’ Mebici , quando 1’ ultima 
scintilla del genio, estinta in Grecia dall’ efferato Munsulmano, 
avea acceso sovra questo suolo beato il fuoco del sapere rin- 
novando 1’ Accademia il Liceo il Portico H Cinosargo , quando 
insegnava qui il Ma ceni a sello per quanti modi Ercole pieghi 
l'orgogliosa testa in faccia a Minerva, un altro italiano, il 
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CoiomSo , col più grande sforzo della morale potenza , rivol- 
geva nella sua meste un nuovo mondo. 

Sennonché, il dissi, inutile allo scopo essa venuta sarebbe,, 
ove al sommo intelletto congiunto un forte volere non alber- 
gasse j quel forte volere, che figlio primitivo dell' entusiasmo, 
può solo trasformare in passione del cuore i concepimenti del 
genio, e solo atterrando ogni barriera può dar vita e forma 
alle creazioni del pensiero. Felice colui ohe à in suo dominio 
le molle per condursi a, questa la più lusinghiera delle azioni! 
Ma la uatura , che il volgo chiama ingiusta, e che distribuisce 
pur sempre con segreta ed equa bilancia i doni eh’ ella dispensa , 
divide per lo più le forze , e se il poter di creare e vagheg- 
giare gl'idoli sublimi ad uuo iwparte, ad un altro quello 
presta di mutarli in esisteati cose. O Colombo , il dubbio è 
cessato per te ; tu sei convinto delia tua grande idea , ella si 
è cangiata in veemente bisogno dell'anima, forma la veglia 
delle tue notti , il pensiero de’ tuoi giorni, ma per eseguirla 
tu dei dipendere dai potenti della terra. Molli declamarono 
contro L’ imbecillità l’avarizia e 1! invidia di quelle corti. 
Certo ebbero parte anch’esse nei lunghi rifiuti, e nel lungo 
cordoglio di Cristoforo. La etmn usta» però,- sembrami, 
stasse in lui stesso e nel progetto che offeriva. Egli era supe- 
riore cosi agli altri del tempo suo, il disegno da lui concepito 
trascendeva cotanto le cognizioni d' allora , che immensa 
distanza lo separava da tutti gli uomini. 11 genio non può. 
discendere sino alla mediocrità, e questa tenta indarno innal- 
zarsi all’ altezza del genio. Giustifichiamo per quanto si pnò 
il genere umano ma non cessiamo per questo di ammirare 
l’ eroica costanza di lui, ch’ebbe cuore di trascinare sette 
interi ansi, colla disperazione in seno, l’alto divisamente 
per quasi tutta l’Europa, con quella magnanima disperazione 
figlia delle anime generose, clic vedono, che toccano i grandi 
avvenimenti , e odono negarsi le fòrze per raggiungerli. Quale 
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spettacolo pel filosofo osservare V entusiasmo del Colombo in 
■contrasto colla compassione de’ sapienti, che qual ricercatore 
il ri sguardano della trasmutazione metallica nell’ alchimia , 
della quadratura del circolo nella geometria, del moto perpetuo 
nella meccanica ; in contrasto colle popolari opinioni , che come 
un meschino il deridono di perduto senno , colla miseria in 
cui un uomo creduto ntilio s'abbandona, colla superbia de' 
ministri che come un arrogante il disprezzano speculatore 
avventuriero, e perfino colla religiosa superstizione , che la 
taccia di eresia gli attacca ! Ghi uscirà vittorioso da questa 
lotta terribile ? Resisterà egli ai torrente che se gli oppone, 
seguirà egli a condurre la scienza ad essere per tanti modi 
vituperata? Oppur contento di affidare ad uno scritto i suoi 
pensieri sublimi rinunzierà il Colombo alla speranza di una 
esecuzione, a cui il suo secolo non vuole prestarsi ? L’entusiasmo 
gli agita d’intorno la sua face. Sembra che uua interna voce 
gli gridi: niun altro poter condursi al maraviglioso fine: lui 
aver destinato la Provvidenza a compiere l'unico avvenimento, 
Questa voce, che non è una chimera nel cuore degli uomini 
sommi, che à animato libraccio degli eroi, che fu molte volta 
più possente della natura stessa, lo fa star saldo e tenacissimo 
nel proposito suo. Per la strada, che avrebbe di ógni altro 
l'energia fiaccata od il pensiero rimosso, per la cruda strada 
dell'umiliazione dell' avvilimento del rifiuto, il grande va 
in traccia di un qualcheduno che possa farsi mediatore tra il 
genio e la forza. 

Spesso una generazione vide un nomo favorito dal cielo 
alzarsi sovra lei a tanta altezza, ch’egli sembrava appartenere 
ad un’altra specie o ad un altro tempo. Tali furono nella 
poesia le generazioni all’ epoca di Omero « di Dantr , tale 
fu nella fisica della terra quella del Colombo , e poi quella 
del Calilko, tale fu nel sistema de’ cieli la generazione del 
Necton, nella legislazione quella del Vico. 11 massimo numero 
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«li. coloro die sono lasciati nel fondo tenta allora qnasi per 
vendetta spingere verso l’unico che vola gli strali avvelenati 
della calunnia , e della derisione ; ma alcuni pochi e rari 
mossi da quel sentimento di ammirazione che ispira uno stra- 
ordinario talento, cercano, per quanto è lor dato, aiutarlo 
nella luminosa carriera. Essi per onore del genere umano non 
mancano mai ; e Cristoforo li troverà. O Genova , terra d’ ogni 
invidia degna, che nel tuo seno il generasti, perchè non 
ascoltavi tu le offerte, che il figlio tuo, caldo d' amor di 
patria , a te prima faceva? Oppressi © minacciati da’ barbari 
i tuoi stabilimenti in oriente, come non ti entrava in core 
lusinghiera speranza di piantare nel lato opposto la sede 
di tua ricchezza e il vessillo della tua gloria? E tu, eterna 
avegliatriee di sempre care rimembranze, Vinegia, tu pur 
troppo cauta allontanasti quell’ una cosa , che compensare 
poteati in parte allora della vicina scoperta del Capo avaro , 
ed , ancella nel vecchio emisfero, farti stare forse adesso regina 
nel nuovo , in quel nuovo che 6Ì onora di portar* nel seno di 
Ini il nome tuo. Ma ella era fatale sentenza, ed essa dopo 
lunghi anni ancora sta ; che i frutti dell’ ingegno italiano 
dovessero da mano non «aliane r accorai , ed il sudore da 
fronte italiana spremuto un suolo straniero irrigare dovesse. 
Gli esseri benefici , de’ quali il Colombo va cercando , vivono 
in Ispagna. Io unisco con trasporto i nomi di Perez, di Sant’ 
Angelo, di Quintimiglia a quello di lui. Essi meritano questo 
onore, poiché è mercè loro, se respinti sotto la zona gli adusti 
Mori , se spento in Granata ogni avanzo della barbara possanza, 
que’ monarchi cedono infine all’ insistenza del Colombo , e la 
forza non ricusa più oltre di prestare il suo braccio al genio. 

Già spunta l’ aurora annunzialrice della partenza, il canto 
di preghiera è già innalzato al Dio delle imprese, pronta è la 
squadra, sciolgonsi le vele, accompagnato da innumerevole 
turba stà per abbandonare Cristoforo la spiaggia dei vecchio 



Digitized by Google 



i5 

mondo. L’immensità dell’ intentato oceano, il fiero muggir 
dell’ incognite onde stordiscono ogni mente , fanno palpitar 
ogni petto ; solo l' anima dell’ eroe sembra compiacersi di 
spaziare per quell' ampiezza , solo il suo core risponde con 
orgoglio a quel muggito, e la magnanima calma die gli siede 
sul volto annunzia la certezza dell’ impresa. O calma , figlia 
del più grande ardimento die stia nelle memorie de’ tempi ! 
Imperocché dobbiam convenire ; se la scienza e 1’ entusiasmo 
lo ànno condotto al lido , questo ardimento poteva unicamente 
fargli porre sul vascello il piede. Navigator veruno, nella lun- 
ga serie degli anni che precedettero questo italiano, osò con 
deliberato consiglio coudur lungi dalla spiaggia la prora. Tutta 
la grandezza degli egiziani, il commercio de’ fenici, l'incivi- 
limento de* greci, l’orgoglio de’ cartaginesi, Io spirito guerriero 
de’ romani non giunsero a far perdere all’ uomo quest’ origi- 
naria timidità , e a levargli ’l naturale ribrezzo di lasciar 
anche cogli occhi la terra: non valse a tanto la ritrovata 
maravigliosa virtù dell' ago magnetico , non gli sforzi ultimi 
de’ portoghesi , i quali togliendo all’ intorpidite anime europee 
la ruggine dell' armatura feudale, e volgendole a più generoso 
imprendi mento , non seppero allontanarsi giammai dalie coste 
africane. 11 Colombo, egli il primo, e£li il solo osa tenere 
per vano prestigio il timore di cinquanta secoli , ardisce 
abbandonarsi ad un corso direttamente alla spiaggia opposto , 
e segna così una nuova e la più grand'epoca dell' umano 
dominio sovra il mare. Eterno starà nel pensiero degli uomini 
1' animoso core di quanti dopo lui con inaudite peregrinazioni 
tutta osarono misurare l’estensione dell’ acque; eterno l’ ardire 
end’ essi con deboli forze alla tranquilla meditazione dell’ uomo 
per ogni dove sottoposero l’indomito elemento, e col mezzo 
stesso, da cui pareano dover stare disgiunti sempre, tutti 
unirono per la prima volta gli esseri della natura a cantar fé 
lodi del sommo facitore. La maraviglia però inseparabile dai 

3 



Digitized by Google 




iS 

nomi dei Maorllani dei Drack dei Cook dei La-Petrousk 
e degli altri dee ceder tanto a quella che accompagna il 
nome del Colombo, quanto l'arte di costruir le navi il pilo- 
taggio la manovra e tutte le scienze formanti la scienza del 
navigare nel secolo di lui , erano a quelle del loro inferiori , 
e dee starvi tanto indietro quanto ad un primo esempio tutti 
i secondi lo stanno. Nè solo con quel cimentarsi sovra fragil 
legno, a piccoli corsi adatto, sovra un mare di cui non sapeva, 
nè poteva immaginarsi il confine , senza carta che lo guidasse, 
senza notista delle maree , e delle correnti , senza pratica de* 
venti e de' pericoli a’ quali avventuravasi, apriva egli ’l varco 
ad ogni futuro magnanimo imprendimelo , ma aprivalo ben 
più il sommo italiano , quando primo , siccome Tolomeo il 
magistero d’ Imarco dal cielo alla terra , così egli da questa 
in mezzo all’ immenso oceano l’ uso traportando dell’ astrolabio 
e del quadrante , il sole prese per guida di giorno , le stelle 
fisse di notte; quando primo le misteriose variazioni notava 
dell' ago magnetico ; e quando , in una parola , egli avanti di 
cgn’ altro tutta ebbe coraggio la teorica delle scuole mettere 
ad intentato cimento, e per propria sperienza adottare od 
escludere. Così lo straordimm» «amo no» wparS mai ì’ en- 
tusiasmo dall' ardire, pè 1* ardir dal sapere. Ripeterollo ; queste 
doti alla prudenza congiunte formavano il carattere morale 
di lui ; e di quanta e quale prudenza non died’ egli prova 
ammiranda ? 

Quindici giorni di viaggio non erano ancora trascorsi , 
cento leghe da Gomerra non ancora compiute, quando un 
segreto mormorio si diffonde per la squadra. L’ ignoranza 
sembra fatalmente destinata ad accompagnare ovunque il genio 
quasi a ricordargli, attorniandolo di umani errori, che, mal- 
grado la sua elevatezza , egli non cessa di essere uomo. Questo 
mostro di mano in mano che i vascelli si dilungano, che la 
terra s’allontana, ingigantisce le paure, guasta i cuori, esalta 
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le fantasie. „ Per esser tratti da un fanatico avventuriero a 
cruda e misera morte, avremo noi dunque abbandonato la 
nostra patria le. nostre spose i nostri figli ? Un mese è già 
quasi, cbe noi stiamo sovra quest’incognito mare, il periglio 
ogni di s’ aumenta , tutta speranza di confine è ornai perduta , 
va mancando il nutrimento, imprevedute burrasche, o i laceri 
vascelli stessi ci lascieran tra poco inghiottire dall’ avide onde. 
11 capitano parole non ascolta, preghiere rifiuta, alle minaccie 
insulta. Che più si tarda ? Abbandoniamo lo stolto al destino 
eli’ egli vuole, affoghiamolo in quell’elemento, ch’egli sembra 
amare cotanto , e ritorniam da per noi in Jspagna “. Queste 
crude voci innalzano lo stendardo della rivolta, questa cieca 
ebbrezza a guisa del fuoco da un petto all’ altro serpeggia e 
s’ attacca , ogni anima invade , ogni senso morale distrugge. 
Quella sorte, che sulla baia Hudson . colpiva il grande che 
le diede il nome , stava tre secoli indietro per piombare sul 
capo del Colombo , e torre colla persona di lui , chi sa per 
sempre, il nuovo all' antico emisfero ; ma il sommo italiano 
era tauto profondo conoscitore delle passioni umane , quanto 
del mare , a cui quelle non a torto s* assomigliano. Sotto la 
tranquillità del volto la fiera angoscia coprendo che nel 
terribile istante tutto gli lacerava il core, questi egli anima 
col potente sprone della gloria , quelli colla speranza del futuro 
guadagno ; ad alcuni le pene a’ traditori minacciate ricorda , 
ad altri la santa religion del giuramento, e quando vana ornai 
ogni molla e giunta al sommo disperazione scorge , acconsente 
allora, che, ov’ entro tre giorni terra non apparisca, sien volte 
le prore. Avrebbero essi mai gli uomini di un ingegno supe- 
riore un segreto presentimento, che li dirige nelle loro opera- 
zioni, per ogn’ altro mortale muto? Sarebbe mai questo il 
demone di Socrate, l’Egeria di Noma, lo spettro di Bruto, 
il fantasma di Cesare , il sogno del Cartesio ? Io non lo so. 
Ben so cbe la natura sembra quasi obbedire a chi prescelse 
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per svelar le maraviglie di lei ; so che la terza aurora non 
sorgeva per anco, quando universale per tutta la squadra il 
grido s’innalza annunziator di terra, e so che in quel giorno 
stesso piede europeo calcò per la prima volta il suolo del 
nuovo mondo. 

Eccolo adunque questo nuovo mondo; ecco cominciata la 
più grande rivoluzione ne’ pensieri nelle scienze e nelle arti 
del genere umano ! Eccola questa terra 




lo dovrei seguir ora, come colla parola dato mi fosse, 
il carattere del Colombo , anche sotto quel nuovo cielo , fra 
que’ nuovi abitatori, in mezzo a quella nuova natura; io 
dovrei farmi compagno del suo sapere , che va indagando 
quanto là può servire al progresso delle cognizioni umane , 
specialmente nautiche geograficlie ed astronomiche ; farmi 
compagno del suo ardire , che incogniti mari terribili bur- 
rasche e stretti e scogli ed infuriar de’ venti per ogni dove 
affronta e disfida ; io dovrei ancora tutti gli accorgimenti di 
quella sua prudenza mostrare , che profonda conoscitrice del- 
l’uomo, calmato lo spesso ammutinar de’ rozzi seguaci, in 
mezzo a sempre rinascenti pericoli e prodigi con miratale 
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magistero dietro a se li tragge j ma breve è il tempo , e già 
mi caccia il lungo tema ; io in’ arresto però con trasporto sovra 
il solo entusiasmo, io m’arresto sovra questa qualità preclara , 
che forma l'elemento primo delle anime grandi. Oh! quanto è 
bello, dopo aver scorto quello del Colombo vincere con mara- 
vigliosa possanza ogni barriera al suo disegno opposta nel 
vecchio mondo, oh! quanto è bello scorgerlo adesso nel nuovo 
concentrarsi tutto, quasi direi, nella parte più delicata del 
cuore, svilupparne le più soavi affezioni e quella bontà che 
rade volte s’accoppia agli eroi, ma che pur sola il mortale 
all’ ente supremo assomiglia ! Ombre de’primi sventurati indiani , 
se anche dopo la tomba non odiate il suolo di questa Europa, 
venite or voi a farmi fede del retto sentimento di Cristoforo. 
Necessaria è qui la vostra voce ; imperocché non soffocati dal 
tempo, ma troppo vivi, odonsi d’ogni parte i gemiti di trenta 
milioni di vittime scannate sugli altari all’ ingorda avarizia 
eretti, e a quel fanatismo, che ardiva col ferro e col fuoco 
della soave parola di Dio farsi brutale annunciatore. „ Ad 
esserci amico e padre egli veniva, voi esclamate, io v’ intendo, 
non a calpestarci col villano diritto del più forte ; la nostra 
timidità i nostri modi ingenui, non cruda compiacenza di 
stolto dominio, ma que’ nobili sensi gl’ inspiravano, che suole 
la inerme debolezza ne’ cuori generosi -, non enti d’ una specie 
diversa ei scorgeva in noi , per aggravarci dell’ abborrita 
catena di schiavitù, ma ben i figli ancora semplici della natura, 
degni d’ essere illuminati dalla face della religione delle 
scienze delle leggi, ed uniti al popolo d’olire mare co’ legami 
della gratitudine e della benevolenza ; ei pensava infine che 
Iddio , in faccia cui ogni opra sua è eguale , a nessuna classe 
d’ uomini il diritto diede d’ invilirne un’ altra, e molto 
meno aver ei permesso si scoprisse il nuovo mondo per 
allargare il troppo esteso bersaglio dell’orgoglio e della tiran- 
nide , e per fare che il vecchio bevesse il sangue de’ suoi 
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abitatori Delie coppe eli quel crudo oro , che per malvagia 
fortuDa giace nel seno di lui Queste voci resteranno eter- 
namente scolpite nella storia ; esse divideranno eternamente il 
nome del Colombo da quello dei Pizzarro dei Cortez e di 
ogn’ altro efferato oppressore o fanatico europeo; io frattanto 
lo seguo nel suo ritorno sovra 1' atlantico per ammirare 
un’ altra prova stupenda di quell’ entusiasmo di cui ragiono. 

Se parlare del fine dell’ uomo il filosofo ascolti , un 
essere a te superiore egli ti sembra , ma tuo pari spesso il 
ritrovi se al letto di sua morte assisti. Un’illusione fa credere, 
molti essersi accostati al tremende passaggio con animo tran- 
quillo ; più ohe calma era stupidità quella. Pochi e rari 
verace memoria tramanda i quali ardissero vincere le leggi 
fisiche e morali dell’ umanità. Distinguonsi essi alla forza del 
pensiero, e alla ragion delle azioni. Socrate che s’intrattiene 
sull’ immortalità dell’ anima sul premio de’ giusti , Catone 
che tutte cose eon riposato animo ordinate, il pugnale di 
libertà si pianta nel cuore, i pietosi amici respinge, e con 
ferma mano le viscere si svelle , hanno tolto a loro ogni 
dubbio. Ogni dubbio pur si tolse il Colombo. Egli nel più 
fiero istante in cui possa «roasni V uomo, quando la morte 
non vien lenta per morbo, o da morali indizi preparata, ma 
tutta in un punto s’ affaccia sotto la forma più terribile , 
quando l’aspetto di lei si fa ancora più truce dalla dispera- 
zione che agita molti cuori , e per mille modi variamente si 
esprime ed atteggia , egli allora , eh’ esausta ogn’ opra del- 
P arte, la nave di lui stava per essere ingoiata nell’ onde, da 
spaventevole tempesta orribilmente infuriate e commosse, egli 
tranquillo la relazion di suo viaggio i ritrovati paesi il corso 
tenuto descrive, i necessari avvedimenti a nuovamente appro- 
darvi accenna , e quindi con diligenza preservata la carta in 
mezzo all’ oceano 1* abbandona , onde se lui e con Ini ogni 
memoria spenta, e s’ella per sorte da un qualcheduno fosse 
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raccolta attedi, che il nuovo mondo fu da Cristoporo Colombo 
ritrovato , e che Cristoforo Colombo non era un temerario 
avventuriero. I'er tal modo il grande soffoca la voce imperiosa 
della natura , per non ascoltar che quella più forte del suo 
onore , e quella più forte ancora dell’ utilità del genere 
umano. , . . 

La provvidenza veglia però sovra lui, il cielo vergognoso 
quasi di esser stato inferiore al cimento si rasserena, la nave 
tocca il lido d’ Europa , l' eroe vi discende fra gli applausi e 
lo stupore del mondo, e gran tratto nc passa in trionfo più 
meritato e sublime degli antichi sul Campidoglio. Uomini, che 
avete un cuore pronto alle dolci effusioni del sentimento , io 
lo so , voi vorreste che fosse qui del Colombo terminata 1’ in- 
audita carriera. Concepito il più grande pensiero , avverato il 
più grande progetto, e per tal modo avverato, qual nuovo 
ramo d’alloro poteva ei cogliere? Sì, uno, e di tutti forse il 
più bello, quello che circonda il crine di lui, che bersagliato 
dalle crude umane vicende vi resiste non solo, ma con ardito 
piede le calca, e quasi come scala le adopra per condursi a 
più alte imprese e generose. 

La gloria senza paragone ne’ fasti umani, di cui 1’ unico 
avvenimento circondava il Colombo , il giusto rispetto ed il 
favore che i monarchi gl’ impartivano , avvertono l’ invidia 
esser tempo di spiegare sua forza rabbiosa. Questa meretrice 
non soffre mai , che alcuno impunemente sovra gli altri s’ in- 
nalzi , e quantunque bassa e vile, contro le più alte cime i suoi 
strali dirige ognora. Dall’ altra parte il rigore manifestalo 
coutro i suoi dal capitano per difendere gl’ innocenti abitatori 
del nuovo mondo, tiensi per oppressione da molte anime feroci, 
che li avrebbero sagrilìcati tutti alla loro ingordigia rapace. 
Un riluttante volere odia sempre il freno moderatore . 



Digitized by Googlc 






Il Colombo avvezzo alle sublimi meditazioni della natura , a 
contemplar la grandezza 1* estensione del cielo e della 
terra in mezzo a’ mari , là dove 1* anima sciolta da sociali 
legami s’ abbandona a tutta la forza del pensiero , nutrito fra 
i semplici costumi , che sembra impartire quell’ elemento , mal 
conosceva le segrete pratiche de’ suoi potenti nemici ed igno- 
rava il modo di prevenirle. Ei ne fu dunque ben presto la 
vittima. Un mozzo di camera è inviato al nuovo mondo per 
osservare la condotta del suo scopritore. Quest’ uomo uscito 
dal fango, onda accrescere la durezza cbe la cosa avea già da 
per se , abusa del potere con quella violenza eli' è propria di 
tutti coloro , che non sono accostumati ad averlo , che sanno 
di non meritarlo , e con quella vile compiacenza , che ànno 
le anime meschine quando si trovano alle grandi preposte. 11 
Colombo è costretto a ritornare in Europa, ed abbandona per 
la seconda volta la sede del suo trionfo. Crudeli persecutori ! 
■voi impedite allo straordinario uomo di compiere la grandezza 
de’ suoi disegni! Ei si vendicherà, ma la vendetta di lui 
sarà tanto sublime quanto il suo genio, e magnanima quanto il 
suo cuore. „ Io non posso adunque, die’ egli, tranquillo starmi 
in quell’ isole , che mi appa-rtengona par i*»opr-rtn , -<• per con- 
ceduto dominio! ebbene, io andrò in traccia del continente 
Già 1' alto pensiero cangiasi in pronta esecuzione ; egli arriva 
già alle foci dell’ Orinoco, affronta i suoi deboli legni col furi- 
bondo sbocco di acqua immensa, che quel fiume terribile, 
indietro molte leghe spingendolo , lancia nell’ oceano , salvasi 
per uno stretto più tremendo ancora , approda alle coste di 
Paria e Cuinana, e pianta il primo così l’ ispana bandiera 
su que’ lidi , eh’ esser doveano la sede precipua del suo impero. 
Cenerosa è la tua contesa, onorate sono le tue gare, ma alla 
forza del fatto ceder devi , o Firenze , e all’ alta idea , che 
quando italiana è la gloria, poco importa, sia ella genovese 
o fiorentina. 
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i frequenti mali, la stanchezza della ciurma, gli scon- 
quassati navigli suggeriscono a Cristoforo di cercare breve 
riposo alla Spagnuola. Sventurato ! fuggi da quell’ isola infausta , 
che prima da te scoperta , divenne prima nel nuovo mondo 
de’ cortigiani intrighi il centro, di quegl'intrighi che la tua 
assenza nel vecchio rinforzava. Là vedrai il legittimo poter 
de’ fratelli da ambiziosa voglia di usurparlo contrastato, là 
ammutinamento e rapacità ne’ tuoi, là cruda oppressione e 
strage e morte ne’ miseri indiani, là in breve i delitti e le 
passioni europee tutte vedrai, quasi per la novità del suolo, 
invigorite. Che più ? Te stesso un destino in quel luogo attende, 
un destino il più feroce, che T ingiustizia degli uomini abbia 
immaginato per opprimere il genio , e la virtù. Avrò io forza 
per rappresentare lo scopritore del nuovo mondo , gettalo nel 
carcere di un vascello, solcar co’ ceppi a’ piedi quel mare 
pieno della sua gloria, e giungere come un colpevole al lido 
della Spagna? Avrò io forza per descrivere un tanto uomo, 
spogliato con violenza de’ suoi poteri, reclamare inutilmente 
i sacri patti dell’accordo, trascinarsi due anni a soffrire tutti 
i sarcasmi nella corte, e bere ovunque a lunghi sorsi il nappo 
avvelenato dell’ umiliazione? O Colombo, qual core, qual sen- 
timento esser dovea mai il tuo , se ò vero che gli uomini 
sommi ànno anche questo dono crudele di sentire squisitamente 
gli affanni , e di aumentarli con irrequieta fantasia ! Se ad- 
dogliano però, non avviliscono essi 1’ eroe j quel sapere che si 
aggira intorno all’universo non si confonde , quell’ entusiasmo 
e quell’ardire, che il dirigono ad ogni alto imprendimento 
non si scemano, quella prudenza non lo abbandona, che al 
fine volato sicuro lo scorge ; il carattere anzi di lui posto in 
fiera lotta colle ingiustizie e colle infamie degli uomini sorge 
vittorioso e più grande. ,, Io ò scoperto, die’ egli, moli’ isole, 
io ò visitato il continente del nuovo mondo, un’ immensa terra 
si è frapposta alla via, ch’io intendeva aprire per l’India, 
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sarebbe mai possibile che questa terra òa uno stretto divisa , 
congiungendo i mari , offrisse il complemento al mio prirn» 
disegno “ ? Maraviglioso, anzi incredibile a dirsi ! oppressa dal- 
1* angoscia, avvilita dalla sconoscenza, in un corpo settuagenario 
dalle fatiche, e dai morbi stemiato, quasi che fosse da lui 
indipendente, la grand’anima del Colombo si slancia ancora 
sino all’altezza di un tanto pensiero. L’idea di eseguirlo rapida 
succede ; egli domanda delle navi ; quattro barche meschine 
gli sono -concedute; l’ardimentoso vecchio affronta, nulla 
ostante , con esse per la quarta volta 1’ oceano , e va in traccia 
dell’ immaginato passaggio. Immortale uomo! tu noi trovasti; 
la natura non vel pose ; ma trovasti invece nuovi affanni , 
poiché la persecuzione fortunata de’ vili non si stanca mai di 
gareggiare con l’ infelice costanza de’ forti. Io noi seguirò in 
quest’ ultimo periodo della sua carriera ; qualunque oratore 
tenterebbe forse indarno rappresentare tutte le azioni di lui ; 
ognuna di esse è degna di separato elogio. Non posso però 
all’ ammirazione resistere , che mi desta quel sentimento 
di rettitudine, ond’ egli era pieno così, che sovra i suoi 
nemici stessi ne versava gli effetti. 

11 bisogno di mutare una lacera barca, non Temoli indizi 
che lunga sperienza gli dimostra d’inevitabile fortuna, trag- 
gono presso San Dominigo. Ei scorge colà diciotto vascelli , 
da inesperti uomini capitanati , pronti a sciorre per 1’ Europa 
le vele. Non ignora trovarsi sovr’ essi i persecutori di lui , 
que’ medesimi , che poco innanzi le mani e i piedi gli copri- 
vano di vergognoso ferro. Alla grave memoria del passato 
insulto la presente s’ arroge del governator Oyando brutal 
durezza , che il chiesto entrar nel porto gli ricusa. Or che 
farà il Colombo? Godrà egli nel segreto del piacere di una 
certa terribile e giusta vendetta, oppur , il pericolo manife- 
stando , salverà egli le vite di coloro , che aveano si barbara- 
mente oppressa ed infamata la sua? L* eroe non esita un 
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istante , consiglia insiste prega o.mle la partenza si ritardi. 
J superbi sprezzano 1’ avviso del savio : frattanto la burrasca 
terribilmente sovra que’ legni audaci s’agglomera, furioso il 
mare sotto loro 6Ì apre. Grande Iddio 1 rida pur 1* empio ; 
ma nella tua arcana sapienza, le cose ài disposto così, che la 
punizione del reo è certa sempre quanto il trionfo del giusto. 
Il feroce Bodayilla, il traditor Roldano insieme cogl’immensi 
predati tesori restano inghiottiti nell’ onde, e il generoso 
Colombo, sì, il generoso Colombo piange sulla sorte de’ suoi 
nemici. Che posso- dire, che aggiungere? ah Ivi sono nel mondo 
morale alcuni rarissimi tratti, che mettendo il fuoco nel core, 
agghiacciano sul labbro le parole!. 

Un uomo di questa tempra , in cui tutte le molle giunge- 
vano forse al possibile grado di perfezione , fatto bersaglio 
alle persecuzioni di quelli, che avrebbero- dovuto ammirare 
in lui la grandezza di Dio in terra, onorarsi di essere i suoi 
contemporanei , ringraziarlo de’ benefizi eh’ egli rendeva al 
genere umano , è tale argomento da cui , toccato appena , 
sembra doversi allontanare tosto il pensiero dello scrittore, 
per non avvilire forse troppo la specie a cui egli appartiene, 
o troppo grave cordoglio recare in chiunque abbia più che 
un comune sentire. E chi in fatti freddo gelo e fremito di 
orrore scorrer non s’ intenderebbe per tutte le vene , ov’ io 
6tassi qui ora le nuove angoscio narrando, che il Colombo sì 
crudamente angustiarono nell' isola in cui, per un anno intero, 
l'inaudita lasciavalo ferità de' suoi nemici? ove di quell’ avvi- 
limento dicessi e di quella miseria in mezzo a’ quali , da tutti 
abbandonalo, nella desolazione dello spirito, egli chiamava 
il cielo e la terra a piangere per lui , e ogn anima che avesse 
carità e giustiziai ove della violenza parlassi colla quale le 
concedute cariche gli furono- tolte , e de’ vili patti che in 

quella vece gli si proposero? Io pprcorro piuttosto, io 

percorro le storie de* grand’ uomini. Veggo alcuni con mara- 
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vìglioso ingegno innalzarsi , altri col valore suggettar popoli 
estendere imperi , altri con eroica costanza ad ogni umana 
vicenda starsi superiori ; e queste vie luminose che conducono 
all’ immortalità presso ogni nazione in ogni tempo io veggo 
a molti essere aperte; ma solo forse il Colombo calcarle tutte 
e tre nel medesimo istante , e calcarle cosi da non essere in 
ciascheduna di esse a verun altro ue , ua<?liato. Nella scienza 

O G 

non fabbrica ei già un sistema abbagliante e passaggero, ma 
segna un’epoca straordinaria di fatto, ed è il precursore di 
tutto il sapere umano sovra il mare. Non per violenza d’armi; 
ma per forza di genio egli conquista, non una provincia od 
uno stato rende obbediente, ma crea, quasi direi, un nuovo 
mondo e all’antico il congiunge; il fiero imperversar della 
sorte ei non solo con animo imperturbabile sopporta , ma gli 
è sprone a nuovi e forse più alti imprendimenti. La sua fama 
resterà eterna ed unica sempre, imperocché eterno ed unico 
1’ avvenimento, ond’ ei la trasse, nè esso può, come in tutto 
quanto è umano, per rivoluzione de’ secoli scomparire, o per 
altri accrescersi od emularsi. 

Sennonché quando nella tomba , insieme colle spoglie del 
genio, tutte le ingiustizie degli uomini, spente anch’ elle, vanno 
a sotterrarsi, una di esse, onde tu fossi pur 1’ unico in tutto, 
una, la sola che restarti potea, o Colombo, ma la più cruda 
e feroce , viva ancora quassù per te rimane. Io non diedi a 
quel continente un nome, che non gli spetta, non osai neppure 
chiamarlo col tuo. Al grido universale della ragione e del 
cuore sdegnati, non alla mia debole voce vendicar quell’ ingiuria 
s’appartiene. Io sarei pago s’ ella eccitasse un qualche italiano 
ad imboccare per te 1’ epica tromba , per te , di Vasco assai 
più, di poema degnissimo e di storia. Coglierebbe questo ani- 
moso la palma più bella ebe verdeggi ancora intatta sul nostro 
Parnaso. E voi frattanto, che non ingrati, come gli europei, 
amate dare a qualche acqua, a qualche monte, a qualche 
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provincia il nome di Columbia , nome giusto e prezioso , 



voi che mostrate allo straniero e a’ vostri nepoti di genera- 
zione in generazione la tomba dell' immortale uomo, di cui 
con impeto d’amore vi predicate figli, ricordando come felice 
avria egli reso la congiunzione degli emisferi , ove efferati 
uomini deturpato non avessero 1’ opera della provvidenza ; voi 
che il simulacro state elevando a Giorgio Wasington animato 
dallo scarpello dell’ italiano Fidia, unitevi quello ancora del 
Colombo ; ricordarete in un punto le due più grandi epoche 
della vostra terra , la scoperta e la liberazione di lei. 
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